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CasaClima

Un metodo semplice per la
certificazione energetica degli edifici
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• Modulo di domanda

• Calcolo degli indici termici

• Documentazione di progetto 
(piante, schemi e sezioni)

Condizioni di partecipazione



Direttiva 93/76/EWG
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CasaClima A indice termico inferiore a 30 kWh/m2 all‘anno

CasaClima B indice termico inferiore a 50 kWh/m2 all‘anno



La targhetta CasaClima e CasaClimapiù

Un edificio viene classificato come „CasaClima“ se il 
fabbisogno annuale di calore non supera un certo
valore (espresso in kWh/m2.a).

L‘edificio viene classificato „CasaClimapiù“ se 
nella costruzione si ricorre all‘utilizzo di materiali
ecologici e se per la copertura del fabbisogno 
energetico si impiegano fonti energetiche 
rinnovabili.



Condizioni per il conferimento del contrassegno:

1. Fabbisogno termico inferiore ai 50 kWh/m² per anno

2. Nessun utilizzo di fonti energetiche di origine fossile

3. Nessun utilizzo di isolanti termici sintetici e/o    
contenenti fibre nocive

4. Nessun utilizzo di pavimenti, finestre e porte in PVC

5. Nessun utilizzo in ambienti chiusi di impregnanti 
chimici per il  legno, di colori e di vernici contenenti 
solventi

6. Nessun utilizzo di legno tropicale 

CasaClimapiù



induce il mercato immobiliare ad orientarsi verso 
edifici a basso fabbisogno energetico

Vantaggi

L‘aquirente: trasparenza delle spese di riscaldamento
strumento di controllo

L‘impresa edile: pubblicità - positiva o negativa

Il progettista: pubblicità 



Soltanto nel decennio tra il 1990 e 2000 il 
fabbisogno energetico mondiale è 
ulteriormente aumentato dell`11%.

Con uno sviluppo superiore del 16,5% 
rispetto alla media, gli Stati del OECD hanno
aumentato nello stesso periodo l‘emissione di 
anidride carbonica del 15%.



Buone ragioni per il risparmio energetico

Le emissioni di gas serra nell‘Unione Europea sono 
in aumento;

La dipendenza dell‘UE da fonti energetiche esterne 
cresce in continuazione. Senza provvedimenti 
adeguati tale dipendenza, che attualmente è del 
50%, crescerà fino al 70% entro il 2030;

Il settore dell‘edilizia abitativa possiede un grande
potenziale per un risparmio energetico 
economicamente vantaggioso. 



Scopo della certificazione è:

Ottenere indicatori relativi al consumo di calore ed
alle emissioni di CO2 delle abitazioni;

Realizzare una trasparenza nei rapporti tra i 
fornitori ed i gestori del settore energetico;

Indentificare gli edifici per i quali é necessaria
un‘indagine più approfondita;

Fornire elementi per definire le prime misure di 
risparmio energetico;



Influenza positiva sul fabbisogno energetico:

attraverso la riduzione del consumo di
energia, ottenibile con la ricerca di un basso
profilo energetico dell‘edificio;

inducendo il mercato immobiliare ad orientarsi 
verso edifici a basso fabbisogno energetico.



Proposta per una Direttiva del Parlamento e del
Consiglio Europeo sul profilo energetico degli 
edifici         (Art. 6  estratto)

-Gli Stati membri assicurano che ai potenziali 
acquirenti o affittuari di una abitazione in 
costruzione, in vendita o in affitto venga rilasciato
un certificato attestante il profilo energetico la cui
data di emissione non sia superiore ai 5 anni.

- Gli Stati membri determinano che sugli edifici 
pubblici venga esposto, in un punto ben visibile
per il pubblico, il certificato del profilo energetico 
rinnovato ogni 5 anni.



Consumo energetico nel settore dell‘edilizia 
abitativa (COM Nov. 2000)

Cucina 7% Elettrodomestici 11%

Acqua calda 25%Riscaldamento 57%



Riscaldamento 56 %

Illuminazione 0,6 %

Apparecchi domestici 6,4 %

Acqua calda 6 %

Auto 31 %



1. regola
L‘energia non necessaria 

é la piú pulita
Buon isolamento 
termico dell‘ 
edificio

Impianto
termico ben 
dimensionato 

2. regola
Sfruttamento di tutti i possibili 
sistemi di riutilizzo di energia 

termica, di processo e di
teleriscaldamento

3. regola
Riduzione delle emissioni inquinanti:

sostanze inquinanti classiche gas ad „effetto serra“
(CO, NO2, SO2, CxHy, polveri)                        (CO2, CH4, N2O)



Le emissioni di gas serra nell‘Unione Europea sono 
in aumento;

La dipendenza dell‘UE da fonti energetiche esterne 
cresce in continuazione. Senza provvedimenti 
adeguati tale dipendenza, che attualmente è del 
50%, crescerà fino al 70% entro il 2030;

Il settore dell‘edilizia abitativa possiede una grande
potenziale per un risparmio energetico 
economicamente vantaggioso. 



Comune Rasun Anterselva - CasaClima B



Comune di Varna - CasaClima Apiù



Comune di Malles Venosta - CasaClima A



Comune di Renon -

CasaClima A





Comune di Villabassa - CasaClima Bpiù



Comune di Varna - CasaClima Apiù



Comune di Rasun Anterselva - CasaClima Apiù



Comune di Falzes - CasaClima A



Comune di Gais - CasaClima Apiù



Che consumi!



Che spreco!



1968
1971

1974
1977

1980
1983

1986
1989

1992
1995

1998

PREZZO 
GASOLIO

IMPOSTE

1817

307

955

Prezzo del gasolio (lire al litro)



Großglockner in Carinzia

anno 1900

Großglockner in Carinzia 

anno 2000



Riassunto dei costi aggiuntivi

parete: 20    €/m² x sup. =       3400 €

tetto: 16,5 €/m² x sup. =    1390 €

solaio: 9,3 €/m² x sup.   =     717 €

Totale 5507 € 

Ipotesi di costi totali dell‘edificio:         250.000 €

Costi aggiuntivi in %: 2,2 



Risparmio

Energia: 8517 kWh/a   

corrispondono a  ca. 850 l petrolio

prezzo petrolio:       0,75 €/m³

risparmio all‘anno    637 €

costi aggiuntivi 5507 €

risparmio           637 €
= 8,5 anni
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Provincia autonoma Bolzano

Ufficio aria e rumore

Via Amba Alagi 35

39100  Bolzano

Tel. 0471 411820

E-mail: www.casaclima.info


